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Le nostre menti hanno frullato per darvi 
il meglio di arte, cultura, musica, 
poesia, racconti, canzoncine, il nuovo e 
bizzarissimo menù del brachiosauro 
restaurant. 

Eccoci  qua cari brachiosauri con il 
nostro 2°numero fresco di stampa. 
Ci ritroviamo qui con le nostre 
brachiosauronotizie.  
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A  song for my Friends 
  

“Stand by Me” 
 

When the night, has come and the land is dark 
Y la luna es la luz que brilla ante mí 

Miedo no, no tendre, oh I won’t, no me asustare 
Just as long as you stand, stand by me 

 
And darling, darling stand by me oh stand by me 

Oh stand, junto a mí, junto a mí. 
 

Y aunque las montañas o el cielo caiga 
No voy a preocuparme porque se 

Que tu estas, junto a mi 
No llorare , no llorare oh, I won’t shed a tear 

Porque se, que tu estas junto a mi 
 

And darling, darling stand by me oh stand by me 
Oh stand, stand by me, stand by me 

 
"That's class right there" 

 
And darling, darling stand by me oh stand by me 

Oh stand, junto a mí, junto a mí. x2 
 

"Come on, swag, too strong, whats my name? Royce." 
 

And darling, darling stand by me oh stand by me 
Oh stand, junto a mí, junto a mí.  
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Ulisse, il mio cane 
 ( di Jean Claude Mariani) 

 
Il mio cane si chiama Ulisse e ha due mesi. 
E’ un cane dal manto beige con delle macchie 
nere, è di mezza taglia ed è una via di mezzo 
tra un volpino e un pastore tedesco. 
E’ nervoso quando il papà gli da fastidio ma, 
per maggior parte della giornata, è tranquillo. 



L’amore è fatto così: 
(di Federico Scafora) 
 
 

L’amore è amicizia 
e l’amicizia è l’amore. 
 
L’amore è tutto, 
l’amore è il vento. 
 
L’amore non è bellezza, 
ma è la dolcezza, 
 
L’amore è Gesù, 
Dio è il Re dei Re dell’amore. 
 
L’amore è una piccola luce  
che ti conduce in una buona 
strada. 
 
L’amore non è il cuore, 
ma siamo noi. 
 

5 



6 

Giuseppe Arcimboldi 

Giuseppe Arcimboldi detto 
Arcimboldo di cui in questi giorni si 
sta svolgendo  a  Milano,  sua città 
natale,  una grande mostra, aperta al 
pubblico nel Palazzo Reale dal 10 
febbraio al 22 maggio.  
 
L’artista (Milano,1527 – Milano, 11 
luglio 1593) è noto soprattutto per le 
sue grottesche"Teste Composte", 
ritratti burleschi eseguiti combinando 
tra loro, in una sorta di Trompe-l'œil, 
oggetti o elementi dello stesso genere 
(prodotti ortofrutticoli, pesci, uccelli, 
libri, ecc) collegati metaforicamente al 
soggetto rappresentato, in modo da 
desublimare il ritratto stesso.  

Angolo della cultura 

http://it.wikipedia.org/wiki/Milano
http://it.wikipedia.org/wiki/Milano
http://it.wikipedia.org/wiki/Milano
http://it.wikipedia.org/wiki/1527
http://it.wikipedia.org/wiki/Milano
http://it.wikipedia.org/wiki/11_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/11_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/11_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/1593
http://it.wikipedia.org/wiki/Trompe-l'%C5%93il
http://it.wikipedia.org/wiki/Trompe-l'%C5%93il
http://it.wikipedia.org/wiki/Trompe-l'%C5%93il
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Approfondiamo un po’! 
Se volete sapere qualcosa sul mondo, 
in ogni edizione di questo giornale, 
troverete “Approfondiamo un po’! ”. 
In questo numero troverete la storia 
della Tour Eiffel. 
 
Parigi nel 1889 ospitò la Esposizione 
Universale, una prestigiosa mostra 
dei principali prodotti di tutto il 
mondo. 
Per celebrare l’evento, fu costruito 
un monumento simbolo, la TOUR 
EIFFEL, che prese il nome dal suo 
“papà”, l’ingegnere Gustave Eiffel, che 
l’aveva progettata come omaggio al 
Progresso Tecnico moderno. 
Il 31 marzo, giorno inaugurale, una 
delegazione formata dai 230 operai e 
dai 50 ingegneri che l’avevano 
costruita in ben due anni di duro 
lavoro salì i 1792 gradini in ferro per 
issare sulla cima la bandiera 
francese.  
I giornali definirono la torre una 
Scala per il Cielo. 

 
 (Tratto da i viaggi di “GEO STILTON – N.1)   
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Le pianure vulcaniche 
Si sono formate, in seguito 
al raffreddamento della 
lava e della cenere uscite 
dai vulcani in eruzione. 

Le pianure alluvionali 
Si sono formate nel corso dei 
secoli, dall’accumulo di terra, 
sassi, ciottoli, depositati dai 
fiumi mentre dalla montagna 
scendono verso il mare.  

Le pianure di sollevamento 
Sono le più antiche; si sono 
formate milioni di anni fa, 
quando il fondo del mare si è 
sollevato a causa delle forti 
spinte provenienti dall’interno 
della Terra. 

Tipologie di pianura 
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Giochiamo  
un po’ con il Sudoku 
di Stilton. 

Nel Prossimo numero giocheremo con i Pokèmon 
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C’era una volta un piccolo 
paesino che si chiamava  
Coronopoli ed era molto  
tranquillo. 
Un brutto giorno, degli 
uomini che volevano 
costruire delle case, 
decisero di scacciare i 
pokèmon leggendari  per 
farlo. 

Siccome il paesino più vicino ai pokèmon 
leggendari era Coronopoli, il paese subì gravi 
danni. 
Un giorno arrivò a Coronopoli un allenatore di 
pokèmon di nome Asch con un traduttore 
della lingua pokèmonese e vide i disastri 
provocati dai pokèmon leggendari. 
Usò il traduttore per capire cos’era successo a 
quei potenti pokèmon e, quando lo capì,  
disse ad alcuni operai di procurare un’altra 
tana ai pokèmon  leggendari. 
Dopo poco tempo anche Coronopoli tornò 
come nuova e tutti gli abitanti ringraziarono 
Asch. Così  tutti vissero felici e contenti. 

La rivolta dei Pokémon 
leggendari 
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C’era una volta un pokèmon che si 
chiamava Meganium e abitava con i suoi 
simili in una valle. 
Un giorno decise di andare a fare una 
passeggiata, ma si perse. Così si mise a 
vagare per il bosco, finchè trovò un 
vulcano; Allora Meganium, incuriosito, 
decise di entrarci, però non sapeva come. 
Si stupì quando scoprì che era stata 
scavata un’apertura per entrare nel 
cratere. Quando fu dentro, si fermò subito 
perché avvertiva che si sarebbe presentato 
un pericolo. All’improvviso vide una “ruota 
di fuoco”che si dirigeva verso di lui, ma 
quando la schivò e la ruota toccò terra, 
assunse le sembianze di un pokèmon.  

A quel punto Meganium era proprio 
sicuro, quello era un pokèmon. 
Meganium allora disse: - Ciao! Io mi 
chiamo Meganium, e tu? 
Il pokèmon misterioso  rispose:  
- Buongiorno, io sono un Typhlosion e 
faccio il guardiano al vulcano. 
Allora Meganium che voleva tornare a 
casa e farsi un nuovo amico esclamò:- 
Perché non diventiamo amici e tu vieni 
a vivere a casa mia? 
Typhlosion esclamò:-Va bene! Era da 
anni che volevo andare via di qui!  
Così, quando furono a casa di 
Meganium tutti vissero felici e contenti. 
 

Meganium conosce un Typhlosion 
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L’orientamento nello spazio 
Che cosa sono i punti cardinali? 
I punti cardinali sono definiti: Est, Ovest, Nord, Sud e sono le 
essenziali direzioni che servono per orientarsi nello  spazio. 

 
Quali sono i punti estremi della terra? 
I punti estremi della terra sono il Polo Nord e il Polo Sud. 

 
Dove nasce e dove tramonta il sole? 
Il Sole nasce a Est (o Levante) e tramonta a Nord (o Ponente). 

 
Come ci si orienta in mare? 
Quando i marinai escono in mare usano la Bussola che è una specie 
di orologio che rappresenta i quattro punti cardinali: Nord, Sud, Est 
e Ovest. 

  
 Perché osservare la Stella Polare o la  Croce del Sud?  
Quando di notte, si trovano nell’emisfero Nord della terra, devono 
orientarsi guardando la Stella Polare e se si trovano nell’Emisfero 
Sud devono orientarsi con la Croce del Sud. 

 
Come si muovono le stelle in cielo? 
Tutto si muove nel firmamento tranne la Stella Polare che rimane 
fissa  come sicuro riferimento come l’ultima stella più luminosa 
della barra dell’Orsa Minore. 
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C’era una volta un cerbiatto di nome Lucas che, vagando per il 
bosco, ne fece di tutti i colori. Però ho qualche dubbio tra il lilla e 
il viola. Ma torniamo alla storia! Allora eravamo rimasti nel punto 
in cui questo piccolo cerbiatto vagava per il bosco.  

Cammina e cammina trovò un albero e pensò che la sua nuova 
casa sarebbe stata quell’ albero. La mattina seguente si svegliò e 
andò a fare una passeggiata. Passarono 4 ore e il cerbiatto Lucas 
fece pranzo a base di ghiande. Passate 7 ore fece cena con dei 
frutti e poi andò a dormire. 

Appena sistemato all’ombra dell’albero vide un gufo che gli disse:  

- Ciao! Come ti chiami? 

Il cerbiatto gli rispose:  

- Ciao! Io sono il cerbiatto Lucas! E tu? 

E lui, gufando, esclamò:  

- Io mi chiamo Alberto eee… ascolta vorresti diventare mio amico? 

Il cervo rispose esclamando:  

- Certo! Certissimo! 

Allora si prepararono per la notte e dopo 5 minuti cominciarono a 
dormire. Il mattino seguente decisero di andare a Madesimo e 
affittare una casa . 

La affittarono, ci restarono per tutta la settimana e camminarono 
per i boschi, mangiarono ai Larici e giocarono a carte. 

Però, dopo alcuni giorni i padroni di quella casa tornarono, i nostri 
animali pagarono, tornarono all’albero, pranzarono, cenarono, 
andarono a dormire e tutti vissero felici e contenti. 

  

Il cerbiatto e il gufo 
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Un elefante si dondolava sopra un filo di una ragnatela. Non si doveva 
dimenticare la cosa interessante.  Andò a chiamare un altro elefante 

Due elefanti si dondolavano sopra un filo di una ragnatela. Non si dovevano 
dimenticare la cosa interessante. Andarono a chiamare un altro elefante 

Tre elefanti si dondolavano su un filo di una ragnatela. Non si dovevano 
dimenticare la cosa interessante. Andarono a chiamare un altro elefante  

Quattro elefanti si dondolavano sopra un filo di una ragnatela. Non si 
dovevano dimenticare la cosa interessante. Andarono a chiamare un altro 
elefante 

Cinque elefanti si dondolavano sopra un filo di una ragnatela. Non si 
dovevano dimenticare la cosa interessante. Andarono a chiamare un altro 
elefante 

Sei elefanti si dondolavano sopra un filo di ragnatela. Non si dovevano 
dimenticare la cosa interessante. Andarono a chiamare un altro elefante 

Sette elefanti si dondolavano su  un filo di una ragnatela. Non si dovevano 
dimenticare la  cosa interessante. Andarono a chiamare un altro elefante 

Otto elefanti si dondolavano sopra un filo di una ragnatela. Non si 
dovevano dimenticare la cosa interessante. Andarono a chiamare un  altro 
elefante 

Nove elefanti si dondolavano sopra un filo di una ragnatela. Non si 
dovevano dimenticare la cosa interessante. Andarono a chiamare un altro 
elefante 

Dieci elefanti si attaccarono  con la proboscide al filo della ragnatela e 
caddero per terra. Continuarono tutti per la loro strada  

  

Canzone  
degli elefanti 
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€  5,00 
 
€  7,00 
 
€  4,80  
  
  

MENU’ 
di cucina preistorica 

 

Tirannnosauro arrostito 
 
Arrosto di pterodattilo 
 
Insalata di felce con 
zampe di Arcaeopterix 
 

 
 
 

         Al restaurant del  

    Brachiosauro  
 

  



La porta  

della redazione  

è aperta  

a tutti i Brachiosauri  

che vogliono 

raccontarci 

Brachiosauramente  

delle storie, 

 delle poesie  

e tutte le rubriche 

che volete. 

AL PROSSIMO NUMERO!  
 


